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ISTITUTO  COMPRENSIVO  DI   FORTE  DEI  MARMI 
Via Padre Ignazio da Carrara,  79 – 55042 - FORTE DEI MARMI (LU) 

Tel.: 0584-752117 -  sito web www.icsfdm.edu.it 
e-mail: luic81700n@istruzione.it pec:luic81700n@pec.istruzione.it 

Cod. meccanografico LUIC81700N -  C.F. 94000220460 – Codice Univoco UFYXP0 

 
 

ALBO 

AMMINISTRZIONE TRASPARENTE 

 

 

 

OGGETTO: Determina a contrarre con procedura di affidamento diretto (D. Lgs  36/2023  art. 225 c. 8)  in 

regime transitorio (dal 1 luglio 2023 al 31 dicembre 2023) ai sensi del D.L. 76/2020, come modificato dal D.L. 

n. 77/2021, convertito nella Legge n. 108/2021 mediante  ordine fuori MEPAper l’acquisto di N. 2 TARGA 

PUBBLICITARIA PON  

 
Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 

2014-2020 - Asse II - Infrastrutture per l’istruzione – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) – REACT EU. Asse V 

– Priorità d’investimento: 13i – (FESR) “Promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di 

COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia” – Obiettivo 

specifico 13.1: Facilitare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia - Avviso pubblico prot.n. 50636 del 27 

dicembre 2021 “Ambienti e laboratori per l’educazione e la formazione alla transizione ecologica”. Azione 13.1.3 – 

“Edugreen: laboratori di sostenibilità per il primo ciclo”. 

 

Codice identificativo Progetto: 13.1.3A-FESRPON-TO-2022-33 

CUP:  B29J22000180006 

CIG: Z973BCCD34 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e 

ss.mm.ii.; 

 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 

compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa"; 

 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle istituzioni 

scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

 

VISTO il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze   delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche e integrazioni; 
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VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 recante «Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 

2015, n. 107»; 

 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come                                                   definiti 

dall'art. 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’art. 1, comma 78, della legge n. 107 del 

2015 e dagli artt. 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

 

CONSIDERATO in particolare l’art. 44 (Funzioni e poteri del dirigente scolastico nella attività negoziale); 

 

CONSIDERATO in particolare l’art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con  l'approvazione  del   

programma   annuale   si   intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e l'impegno delle spese  ivi 

previste”; 

 

VISTO  il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF);  

 

VISTO il Programma Annuale 2023 approvato dal CDI con delibera n. 3 del  19.01.2023; 

 

VISTA la L. 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»; 

 

VISTO il nuovo codice dei contratti pubblici  D.Lgs. n. 36 del 31.03.2023 e nello specifico l’art. 50 c. 1 lett. a 

e b;  

 

CONSIDERATO  che per il  periodo transitorio  che  va dal 1 luglio 2023 al 31 dicembre 2023 trovano ancora 

applicazione  le disposizioni contenute nel  Decreto Semplificazioni (Decreto-Legge 76 del 16/07/2020, convertito 

con modificazioni dalla Legge 120 dell’11/09/2020),  recante «Misure urgenti per la semplificazione e 

l'innovazione digitale» e Decreto Semplificazioni e Governance D.L. 77 del 31/05/2021, convertito nella Legge 

108 del 29/07/2021, che aveva introdotto misure di semplificazione in materia di istruzione per gli affidamenti 

pubblici finanziati con fondi del PNRR (Piano Nazionale Ripresa e Resilienza) e del PNC (Piano Nazionale 

Complementare) 

 
VISTO il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108, recante: 

«Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

 

VISTO l’art. 55, comma 1 lett. b), n. 2 del D.L. 77/2021, il quale dispone che  «per le misure relative alla 

transizione digitale delle scuole, al contrasto  alla  dispersione  scolastica  e  alla  formazione  del personale 

scolastico da realizzare nell'ambito del PNRR: 2) i dirigenti scolastici, con riferimento all'attuazione degli 

interventi  ricompresi   nel   complessivo   PNRR,   procedono   agli affidamenti nel rispetto delle soglie  di  cui  

al  decreto-legge  16 luglio 2020, n. 76, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  11 settembre 2020, n. 120, 

come modificato dal presente  decreto,  anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 45, comma  2,  lettera  

a), del decreto del Ministro dell'istruzione,  dell'università  e  della ricerca 28 agosto 2018, n. 129»; 

 

VISTO il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito nella legge 6 agosto 2021, n. 113, recante: «Misure 

urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 

all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia» che, al secondo 

periodo del comma 1 dell’articolo 7 prevede che «Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 

proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla individuazione delle amministrazioni di 

cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77»; 

 

VISTO l’art. 47, comma 4 del D.L. 77/2021 il quale prevede che le stazioni appaltanti devono prevedere, nei 

bandi di gara, negli avvisi e negli inviti, specifiche clausole dirette all'inserimento, come requisiti necessari e 

come ulteriori requisiti premiali dell'offerta, di criteri orientati a promuovere l'imprenditoria giovanile, 

l'inclusione lavorativa delle persone disabili, la parità di genere e l'assunzione di giovani, con età inferiore a 

trentasei anni, e donne, posto che requisito necessario dell'offerta è l'aver assolto, al momento  della  

presentazione dell'offerta stessa, agli obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, e l'assunzione dell'obbligo 

di assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, una quota pari almeno al 30 per cento, delle assunzioni 
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necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, sia 

all'occupazione giovanile sia all'occupazione femminile. In deroga al periodo precedente le stazioni appaltanti 

possono, ai sensi dell’art. 47, comma 7 del D.L. 77/2021, escludere l'inserimento nei bandi di gara, negli avvisi 

e  negli  inviti dei  requisiti  di partecipazione di cui al comma 4, o stabilire una quota inferiore, dandone adeguata 

e specifica motivazione, qualora l’oggetto del contratto, la tipologia o la natura del progetto o altri elementi 

puntualmente indicati ne rendano  l'inserimento  impossibile  o contrastante con obiettivi di universalità e  

socialità,  di efficienza, di economicità e di qualità del servizio nonché di ottimale impiego delle risorse 

pubbliche;  

 

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, il quale prevede che le amministrazioni statali centrali e 

periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, per gli acquisti di beni e servizi di 

importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso 

al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui 

al d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, specificando tuttavia che, per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, 

tenendo conto delle rispettive specificità, sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università 

e della ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi 

omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui allo stesso art. 1, comma 

450, della L. 296/2006; 

 

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando quanto 

previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le amministrazioni statali centrali e periferiche, 

ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi 

quadro stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da Consip 

S.p.A.; 

 

VISTA la L. n. 208/2015, che, all'art. 1, comma 512, per la categoria merceologica relativa ai servizi e ai beni 

informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi 

dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto 

e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., 

Sistema Dinamico di Acquisizione); 

 

VISTO l’art. 46, comma 1, del D.L. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, 

le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, ricorrono agli strumenti di 

acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto 

dalle vigenti disposizioni normative in materia di contenimento della spesa»; 

 

DATO ATTO della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale categoria merceologica 

specifica; 

 

CONSIDERATO che l’indagine di mercato fuori MEPA  relativa alla fornitura che si intende acquistare ha 

consentito di individuare la Ditta  SRL  G.B. SERVICE SRL  con Sede Legale a Querceta di Seravezza 

SERAVEZZA (LU) -  Via Seravezza ,150   P.IVA 02208350468   che propone un prezzo congruo al mercato 

quale aggiudicataria;  

 

D E T E R M I N A 

Art. 1 

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

Art. 2 

di autorizzare, ai sensi del D. Lgs 36/2023 art. 225 c. 8  in regime transitorio, dell’art. 1, comma 2, lettera 

a), del D.L. 76/2020, come modificato dal D.L. n. 77/2021, convertito nella Legge n. 108/2021, l’acquisto 

in  affidamento diretto, tramite Ordine Diretto fuori MEPA all'operatore economico G.B. SERVICE SRL  

con Sede Legale a Querceta di Seravezza SERAVEZZA (LU) -  Via Seravezza ,150   P.IVA 02208350468   

di N. 2 targhe pubblicitarie per il PON “EDUGREEN” .  
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Art. 3 

di imputare la spesa in conto competenza del Programma Annuale 2023  e seguenti, a carico della Voce di 

destinazione A03.15 REACT EU EDUGREEN 13.1.3A-FESRPON-TO-2022-33 AVVISO 50636/2021 

per un importo di € 90,00  + IVA. 

 

Art. 4 

di richiedere alla ditta fornitrice del servizio gli estremi identificativi IBAN del Conto Corrente Bancario o 

Postale dedicato e le generalità e il codice fiscale della persona delegata ad operare sugli stessi ed ogni 

modifica relativa ai dati trasmessi, nel rispetto della Legge 136/2010. 

 

Art. 5 

di dare atto che in adempimento al quadro normativo sulla tracciabilità dei flussi finanziari alle procedure di 

spesa riferite al presente atto è associato il seguente Codice Identificativo di Gara                 CIG  Z973BCCD34  CUP 

N° B29J22000180006 

 

Art. 6 

di assegnare il presente provvedimento al Direttore S.G.A. per la corretta esecuzione. 

 

Art. 7 

ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e dell’Art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241,  è stata 

individuata quale  Responsabile del Procedimento la  Dirigente Scolastica Teresa Oneddu; 

Art. 8 

di pubblicare la presente determina sul sito web dell’Istituzione Scolastica nelle sezioni di Albo e 

Amministrazione Trasparente 

 

    LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

                           Dott.ssa Teresa Oneddu 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai 

sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, 

il quale sostituisce il documento cartaceo e la 
firma autografa 
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